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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

 
Con il presente progetto si intende effettuare l'intervento per la realizzazuione di una discarica per rifiuti non pericolosi 
come definita all’art. 4 del D.Lgs. n° 36/03, ubicata in C.da Borranea nel Comune di Trapani. La discarica è da 
considerarsi quale lotto 1 di una piattaforma tecnologica per il trattamento e la valorizzazione dei R.U.R. di cui fa 
parte anche un impianto di trattamento meccanico biologico (lotto 2). Il progetto della discarica è stato redatto nel 
rispetto dei criteri costruttivi e gestionali degli impianti di discarica di cui all’Allegato 1 (art. 3, comma 3 ed art. 9 
comma 1) ed all’Allegato 2 (art. 8, comma 1 ed art. 9 comma 1) del D.Lgs. n° 36/03. 
La sequenza delle lavorazioni previste è di seguito riportata: 

 
1. Recinzione dell’area del cantiere 
2. Scavi e movimentazioni 
3. Viabilità e terre rinforzate 
4. Impermabilizzazione del fondo 
5. Impianto di raccolta acque meteoriche 
6. Impianto di raccolta percolato 
7. Recinsione perimetrale 
8. Segnaletica 
9. Piazzali e uffici 
10. Pesa 
11. Verde 
12. Impianto elettrico e di illuminazione 
13. Impianto antincendio 
14. Impianto lavaggio ruote 
15. Dispositivi per il monitoraggio ambientale 
16. Smobilizzo cantiere. 

 
 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: ___/___/2019 Fine lavori: ___/___/2020 
 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: C.da Borranea  
 

CAP: 
 

91100 
 

Città: Trapani  

Provincia: TP 

 

Soggetti  interessati 

Committente SRR TRAPANI PROVINICA NORD 
Indirizzo: Viale Crocci n. 2 loc. Rigaletta-Milo Tel. 0923/502255 

Direttore dei Lavori  
Indirizzo:  Tel.  
Responsabile dei Lavori  
Indirizzo:  Tel.  

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione  
Indirizzo:  Tel.  
Progettista Arch. Giacomo Lombardo – Arch. Vincenza di Marco – Ing. Saverio di Blasi 
Indirizzo: Via V. Emanuele 168/C – 91028 Partanna (TP) Tel. 0924/203285 
Coordinatore Sicurezza in Progettazione Arch. Giacomo Lombardo 
Indirizzo: Via V. Emanuele 168/C – 91028 Partanna (TP) Tel. 0924/203285 
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CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 
 
 

1 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico realizzando 
interventi di consolidamento, interventi antierosivi e di riprodurre ecosistemi simili ai naturali. 

1.1 Opere di ingegneria naturalistica 
L’ingegneria naturalistica si applica per attenuare i danni creati dal dissesto idrogeologico; in particolare essa adopera le piante vive, 
abbinate ad altri materiali quali il legno, la pietra, la terra, ecc., per operazioni di consolidamento e interventi antierosivi, per la 
riproduzione di ecosistemi simili ai naturali e per l’incremento della biodiversità. 
I campi di intervento sono: 
- consolidamento dei versanti e delle frane; 
- recupero di aree degradate; 
- attenuazione degli impatti causati da opere di ingegneria: barriere antirumore e visive, filtri per le polveri, ecc.; 
- inserimento ambientale delle infrastrutture. 
Le finalità degli interventi sono: tecnico-funzionali, naturalistiche, estetiche e paesaggistiche e economiche. Per realizzare un 
intervento di ingegneria naturalistica occorre realizzare un attento studio bibliografico, geologico, geomorfologico, podologico, 
floristico e vegetazionale per scegliere le specie e le tipologie vegetazionali d’intervento. Alla fase di studio e di indagine deve 
seguire l’individuazione dei criteri progettuali, la definizione delle tipologie di ingegneria naturalistica e la lista delle specie 
flogistiche da utilizzare. 

1.1.1 Difesa argini (astoni) 
Per difendere gli argini dei fiumi e/o dei corsi d'acqua possono essere utilizzate delle paratie denominate "astoni" realizzate con pali 
di legno e ciottoli di pietrame ricoperti con un sottile strato di terreno vegetale. Tali strutture possono essere anche del tipo armato 
legando con una fune di acciaio il pietrame praticando dei fori nei ciottoli e sigillando le armature con malte antiritiro. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Ceduazione: Eseguire il taglio delle essenze messe a dimora per 
consentire alle radici di ramificare alla base. [con cadenza ogni 
anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianti di adduzione di energia di qualsiasi 
tipo. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 

 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Diradamento: Eseguire il diradamento delle piante infestanti. [con 
cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianti di adduzione di energia di qualsiasi 
tipo. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03 

 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Revisione astoni: Verificare la tenuta delle file dei pali in legno 
serrando i chiodi e le graffe metalliche; sistemare i conci 
eventualmente fuoriusciti dalle file. Controllare ed eventualmente 
serrare l'armatura metallica che tiene legati i conci di pietrame. 
[con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianti di adduzione di energia di qualsiasi 
tipo. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

1.1.2 Gabbionate e Terre Rinforzate 
Le gabbionate sono dei dispositivi realizzati con reti metalliche all'interno delle quali sono posizionati conci di pietra. Tali dispositivi 
vengono utilizzati per realizzare diaframmi di contenimento lungo scarpate e declivi naturali. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eliminare tutti i depositi e la vegetazione eventualmente 
accumulatasi sui gabbioni. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianti di adduzione di energia di qualsiasi 
tipo. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 

 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sistemazione gabbioni: Sistemare i gabbioni e le reti in seguito ad 
eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. 
[quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie 
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 dotazione dell'opera  
Accessi ai luoghi di lavoro  Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe 
di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianti di adduzione di energia di qualsiasi 
tipo. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

2 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e 
di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 

2.1 Recinzioni e cancelli 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
Possono essere costituite da:  a) recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;  b) recinzioni costituite da base in 
muratura e cancellata in ferro;  c) recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;  d) recinzioni in legno;  e) 
recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di 
apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli 
elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei 
cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere 
sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

2.1.1 Cancelli in ferro 
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di 
locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi 
di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista e 
delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con 
altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità. 
 

Tavole Allegate 
 

 

2.1.2 Recinzioni in elementi prefabbricati 
Si tratta di strutture verticali con elementi prefabbricati in cls realizzati, in forme diverse, da elementi ripetuti con la funzione di 
delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista di 
recinzioni, usurati e/o rotti, con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità. 
 

Tavole Allegate 
 

 

3 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

3.1 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 
terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio,   
in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque 
usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:  a) punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, 
pozzetti, caditoie, ecc.);  b) tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono 
dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);  c) punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi 
d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:   a) devono resistere 
all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) 
combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;   b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono 
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate 
dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;   c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a 
seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate; d) i bocchettoni ed i sifoni devono 
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essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni 
inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;   e) per i pluviali ed i 
collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione 
(fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

3.1.1 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda.  
Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi 
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) 
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere 
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e 
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:  a) canali di 
gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato definito   
di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);  b) pluviali di classe X o di classe Y a seconda della 
sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe 
Y). 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia ed 
asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di 
gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai 
bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di 
gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi 
di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in 
funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di 
materiali analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a 
livello. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

3.1.2 Pozzetti di scarico 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre 
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra 
del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato 
da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura  
degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo 
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

3.1.3 Tubazioni 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

3.2 Impianto di smaltimento acque reflue 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle 
acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei 
condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo 
del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 
imposti dalla normativa. 

3.2.1 Collettori 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 
Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

3.2.2 Pozzetti di scarico 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre 
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra 
del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato 
da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura  
degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo 
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 
sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

3.2.3 Pozzetti e caditoie 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

3.2.4 Tubazioni 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 

 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 
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3.3 Impianto di raccolta del percolato  
L'impianto di raccolta del percolato è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di estrarre le acque di percolazione presenti 
all’interno del corpo della discarica e convogliarle verso le vasche di stoccaggio provvisorio, per poi essere prelevate, trasportate 
e smaltite in opportuno di impianto di trattamento. Gli elementi dell'impianto di raccolta del percolato devono assicurare la 
funzionalità dello stesso evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre 
ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di  
trasporto dei fluidi in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. 

3.3.1 Pozzi di Raccolta e Collettori 
I pozzi di raccolta ed i collettori sono tubazioni o condotti, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità o tramite 
pompaggio con pompe sommerse, che hanno la funzione di convogliare nella rete di raccolta il liquido proveniente dalla discarica. 

 
 
 

Scheda II-
1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed 
ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 
Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia pozzi e collettore: Eseguire una pulizia del sistema 
orizzontale e verticale  di convogliamento percolato  mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 
 

 

3.3.2 Serbatoi di stoccaggio  
Sono generalmente di forma circolare ed istallati fuori terra. Sono costituiti in vetro resina e consentono di accumulare il percolato 
estratto dalla discarica tramite la rete di estrazione.  
I serbatoi aventi capacità ognuno di circa 30 mc cadauno sonon istallati su telaio metallico e collegati  tra loro tramite tubazioni 
di raccordo. È presente una passerella metallica per l’ispezione dall’alto.. 

 
 

Scheda II-
1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed 
ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 
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Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia intern: Eseguire una pulizia dei sili mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con 
cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

Prova di Tenuta: Dopo aver effettuato la pulizia, e quindi la 
perizia del serbatoio procede con la prova di tenuta che ha lo 
scopo di escludere che siano presenti condizioni di rischio, come 
ad esempio il pericolo di contaminare l’area circostante. 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 
 

3.3.3 Pozzetti e caditoie 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 
 

Scheda II-
1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed 
ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

3.3.4 Tubazioni 
Le tubazioni dell'impianto di estrazione del percolato provvedono alla raccolta nei pozzi e collettori per poi convogliarlo  nelle vasche 
di accumulo. 

 
 

Scheda II-
1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed 
ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01 

Manutenzione 
 
 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
[con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 
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3.4 Impianto elettrico e di illuminazione  
 
L'impianto elettrico e di illuminazione esterna è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di alimentare le apparecchiature elettriche 
presenti nella struttura e di illuminare l’area esterna dell’intero sito. . Gli elementi dell'impianto elettrico devono assicurare la funzionalità 
dello stesso evitando il verificarsi di guasti e mancanza di alimentazione. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali 
imposti dalla normativa per il controllo delle apparecchiature è opportuno dimensionare, interruttori, tubazioni e cavi di 
alimentazione e distribuzione dell’energia in modo che la corrente elettrica non superi i limiti imposti dalla normativa. 
 

3.4.1 Pozzetti di derivazione  
I pozzetti di derivazione, normalmente interrati hanno la funzione di contenere eventuali giunti e derivazioni delle linee elettriche, 
nonché i dispersori a picchetto cui è collegato l’impianto di terra.  

 
 
 

Scheda II-
1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed 
ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 
Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Pulizia pozzetti derivazione: Eseguire una pulizia dei pozzetti. 

 [con cadenza ogni biennale] 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
elettrocuzione.  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti. Guanti isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Interruttori di protezione per contatti diretti ed 
indiretti.  

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 
 

 

3.4.2 Quadri – Cavi – Tubazioni    
I quadri comprensivi degli interruttori, cavi e tubazioni costruiscono il sistema elettrico di alimentazione e distribuzione 
dell’energia. I cavi sono generalmente istallati entro i locali tecnici dedicati, mentre le tubazioni di solito consistono in tubi 
circolari protettivi corrugati di adeguata dimensione solitamente interrati e/o sotto traccia, mentre i cavi vengono collocati al loro 
interno seguendo la metodologia di posa prescritta. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa 
per il controllo delle apparecchiature è opportuno dimensionare, interruttori, tubazioni e cavi di alimentazione e distribuzione 
dell’energia in modo che la corrente elettrica non superi i limiti imposti dalla normativa 
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Scheda II-
1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed 
ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Prova di verifica integrità : il sistema elettrico va ispezionato al 
fine di verificare l’integrità di cavi, tubazioni e componenti 
dell’impianto di terra.  

[frequenza stabilità dal DM 37/2008 DPR 462/2001-biennale] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
elettrocuzione.  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in 
dotazione dell'opera 

 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti. Guanti isolanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Interruttori di protezione per contatti diretti ed 
indiretti. 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 

 

 

3.4.3 Pali illuminazione esterna 
Eseguire verifica di stabilità dei pali per l’illuminazione esterna, verificare il funzionamento dei proiettori luminosi, e verificare il 
mantenimento del doppio isolamento della morsettiere on-board dei pali.  

 
 

Scheda II-
1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed 
ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01 

Manutenzione 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
Prova di verifica integrità e funzionamento: 

[frequenza stabilità dal DM 37/2008 DPR 462/2001-biennale] 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
elettrocuzione 

 
 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo 

di lavoro 

 
 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. Guanti isolanti.  

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Interruttori di protezione   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate 
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
 
 

Scheda II-
3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare 
la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle 

stesse. 

Codice scheda MP001 
 

Misure 
preventive e 
protettive in 

dotazione 
dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza 

 

Modalità 
di utilizzo 

in 
condizioni 

di 
sicurezza 

 
Verifiche 
e controlli 

da 
effettuare 

 
 
Periodicità 

 
Interventi di 
manutenzion

e da 
effettuare 

 
 
Periodicità 

Saracinesche 
per 
l'intercettazione 
dell'acqua 
potabile 

Da realizzarsi durante la 
fase di messa in opera di 
tutto l'impianto idraulico. 

Autorizzazione 
del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e 
stato di 
conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle 
saracinesche. 

1) a guasto 

Botole orizzontali I serramenti delle botole 
devono essere disposti 
durante la fase di posa dei 
serramenti dell'opera 
adottando le stesse misure 
di sicurezza previste nei 
piani di sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la posa dei 
serramenti deve avvenire 
con i 

Il transito dei 
lavoratori 
attraverso le 
botole che 
affacciano in 
luoghi con rischio 
di caduta dall'alto 
deve avvenire 
dopo che questi 
hanno 
agganciato il 
sistema 
anticaduta ai 
dispositivi di 
ancoraggio 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per 
le parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e 
degli elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

 lavoratori posizionati sulla 
copertura, si dovranno 
disporre idonei sistemi di 
protezione contro la caduta 
dal bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). Durante 
il montaggio dei serramenti 
delle botole disposte in 
quota, come le botole sui 
soffitti, si dovrà fare uso di 
trabattelli o ponteggi dotati 
di parapetto. 
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Botole verticali I serramenti delle botole 
devono essere disposti 
durante la fase di posa dei 
serramenti dell'opera 
adottando le stesse misure 
di sicurezza previste nei 
piani di sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la posa dei 
serramenti deve avvenire 
con i lavoratori posizionati 
sulla copertura, si dovranno 
disporre idonei sistemi di 
protezione contro la caduta 
dal bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o 
sistemi equivalenti). Durante 
il montaggio dei serramenti 
delle botole disposte in 
quota, come le botole sui 
soffitti, si dovrà fare uso di 
trabattelli o ponteggi dotati 
di parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori 
attraverso le 
botole che 
affacciano in 
luoghi con rischio 
di caduta dall'alto 
deve avvenire 
dopo che questi 
hanno 
agganciato il 
sistema 
anticaduta ai 
dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per 
le parti metalliche. 

2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e 
degli elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

Scale fisse a pioli 
con inclinazione < 
75° 

Le scale fisse a pioli che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a parti 
dell'opera, come locali 
tecnici, coperture, ecc.., per i 
lavori di manutenzione, sono 
da realizzarsi durante le fasi 
di completamento dell'opera. 
Le misure di sicurezza da 
adottare sono le medesime 
previste nei piani di sicurezza 
per la realizzazione delle 
scale fisse a gradini. Nel caso 

Il transito, sulle 
scale, dei 
lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto 
serraggio di 
balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista 
delle strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 
1) Ripristino e/o 
sostituzione 
degli elementi di 
connessione dei 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi 
analoghi. 

3) Ripristino 
serraggi bulloni 
e connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi 
rotti con altri 
analoghi e dei 
relativi ancoraggi. 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

Interruttori di 
protezione da 
contatti diretti 
ed indiretti 

Da realizzarsi durante la 
fase di messa in opera di 
tutto elettrico 

Autorizzazione 
del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e 
stato di 
conservazione 
dell'impianto 

1) 2 anni 1) Sostituzione 
degli interrutori. 

1) a guasto 
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 non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

     

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a Il transito sulle scale 1) Verifica della 1) 1 anni 1) Ripristino e/o 1) quando 
gradini che hanno la dei lavoratori, di stabilità e del 2) 1 anni sostituzione degli occorre 
sola funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera, 
come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 

materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 

corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 
manovellismi, 
ingranaggi). 

2) Controllo 
periodico delle 

3) quando 
occorre 

elementi di 
connessione dei 
corrimano. 

2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 

2) quando 
occorre 

3) 2 anni 

4) quando 
occorre 

manutenzione, sono massima delle scale. parti in vista delle elementi analoghi. 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di sicurezza 
per la realizzazione 
delle scale fisse a 

strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

3) nuovo... 

3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

gradini. Nel caso 
non sia più possibile 
sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di 
sicurezza per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

Dispositivi di aggancio 
di parapetti provvisori 

I dispositivi di 
aggancio dei 
parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle 
parti strutturali 
dell'opera su cui 
sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono 
idonee per la posa 
dei ganci. 

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i lavoratori 
devono indossare un 
sistema anticaduta 
conforme alle norme 
tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica dello 
stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 

2) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

Scale fisse a gradini a 
sviluppo rettilineo 

Tutte le scale fisse a 
gradini interne ed 
esterne comprese 
quelle che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso 
a parti dell'opera 

Il transito, sulle 
scale, dei lavoratori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
di balaustre e 
corrimano. 

2) Controllo 
periodico delle 

1) 1 anni 

2) 1 anni 
1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi rotti delle 
pedate e delle 
alzate con elementi 
analoghi. 

2) Ripristino e/o 

1) quando 
occorre 

2) quando 
occorre 

3) quando 
occorre 

4) 2 anni 
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 come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione sono 
da realizzarsi 
contemporaneament
e, si adottano quindi 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei piani di 
sicurezza. 

della portanza 
massima delle scale. 

parti in vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

 sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano e delle 
balaustre 

3) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

4) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

 



Piattaforma impiantistica C.da Borranea – SRR TP Nord  - Pag. 24 

CAPITOLO III 
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 

esistente 
 
 
 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati 
tecnici. 
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